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Se però, ad esempio, f r a cento anni (Com-
menti)... è un po ' l on t ana la da ta , ave te per-
f e t t a m e n t e ragione. 

Voci. R i f a remo la r ivoluzione!. . . 
M U S S O L I N I , presidente del Consiglio dei 

ministri. H o ga ran t i t o solo per sessan t ' ann i ! 
CAVAZZONI . Se ad esempio f r a c inquan-

t a o f r a cento si volesse usare di ques ta legge, 
e senza bisogno di f a rne u n ' a l t r a a ca ra t t e r e 
persecutorio, si po t r ebbe appl icar la anche 
cont ro organismi o politici o sindacali i 
quali non h a n n o niente a che fa re con quelle 
associazioni segrete delle quali e il Governo 
e la Camera si occupano in questo m o m e n t o . 

Mi sembra che se noi inser iamo nell 'ar-
ticolo 1 le stesse parole dell 'art icolo 2, deli-
mi te remo e s a t t a m e n t e i poter i della pubbl ica 
sicurezza, poiché, consent i temi che io vi 
dica che d ive r samen te e malgrado t u t t a la 
buona vo lon tà del minis t ro degli in tern i , 
sarà possibile esagerare nel l 'appl icazione da 
p a r t e dei funz ionar i locali. 

Si t r a t t a di funz ionar i , di uomini , e perciò 
soggett i come t u t t i a sbagliare. 

Penso quindi che l 'onorevole Rocco po-
t r ebbe benissimo acce t t a re a lmeno ques ta 
mia modes ta modificazione al l 'ar t icolo 1 che 
impl i c i t amen te dovrebbe accon ten ta re anche 
il collega onorevole Sansone. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavazzoni, 
f o rmu l i il suo e m e n d a m e n t o per iscr i t to . 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole re-
la tore . 

B O D R E R O , relatore. Credo che il collega 
Cavazzoni possa essere t ranqui l l i zza to per-
f e t t a m e n t e q u a n d o r i f le t ta che a n z i t u t t o le 
leggi migliori sono quelle che p resen tano 
u n a f o r m u l a più semplice e più comprens iva ; 
in secondo luogo egli può pensare anche que-
sto: che per quel t a n t o che possano valere 
per l ' e rmeneu t ica della legge vi s a r anno 
sempre le relazioni p a r l a m e n t a r i , quella pre-
s e n t a t a dal Governo e quella p r e sen t a t a 
dalla Commissione p a r l a m e n t a r e che in ter -
p re t e r anno lo scopo prec ipuo della legge. 

In secondo luogo poi vi è anche la conside-
razione che lo scopo del l 'ar t icolo 1 era quello 
di p rovvedere alle even tua l i t r as formaz ion i 
di società le quali e rano u n a vol ta operan t i 
in modo occulto e c landes t ino e che si t r a -
s fo rmano in associazione operan t i in modo 
palese. 

Quindi è necessaria ques ta fo rmula ampia 
e comprens iva in modo che l ' au to r i t à possa 
essere i n f o r m a t a . 

CAVAZZONI . Ma ci sono le leggi di pub-
blica sicurezza che d a n n o già modo di in ter-
veni re se l 'opera svol ta dà singole associa-

zioni con t ras t i coi supremi interessi della 
Nazione . 

B O D R E R O , relatore. Ma allora non vi 
sa rebbe bisogno di - ques ta legge, se c 'è la 
legge di pubbl ica sicurezza. Bisogna in ten-
dersi: chiarisca meglio il suo pensiero. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro della giustizia. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Io confe rmo ancora una vo l t a 
che ques ta legge è u n a legge con t ro le società 
segrete. . . 

CAVAZZONI . Ma dica cont ro la masso-
neria ! 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. . . .ma per giungere a ques to 
r i su l ta to , mi perdoni l 'onorevole Cavazzoni , 
p rec i samente col min imo d i s tu rbo dei cit-
t ad in i , noi a b b i a m o bisogno di definire le 
società segrete. L 'a r t ico lo secondo, che par la 
delle società segrete, p resuppone il p r imo; 
a l t r imen t i noi a n d r e m m o incon t ro precisa-
men te a quegli inconvenient i , che l 'onore-
vole Cavazzoni vuole evi tare , cioè a delle 
inde te rmina tezze , a delle pericolose inde te r -
minatezze . Invece l 'ar t icolo p r imo è fonda -
menta le in questo senso; stabil isce quali sono 
le società segrete senza definirle. Sono segrete 
quelle società, le quali non r i spondono alle 
r ichieste de l l ' au tor i t à di pubbl ica sicurezza 
o r i spondono in modo incomple to o ine-
sa t to . Ques ta è una fo rmula semplice, s icura, 
che non dà luogo ad a rb i t r i di nessun genere 
nè ad in te rp re taz ion i poss ibi lmente cavillose. 

Quando noi a b b i a m o s tabi l i to a l l 'a r t i -
colo p r imo che queste, e non al t re , sono le 
società segrete, al l 'ar t icolo 2. possiamo par la re 
di società segrete, c landes t ine o che si na-
scondono in un modo q u a l u n q u e dietro il 
segreto. 

Se noi d i s t ruggiamo l 'ar t icolo p r imo e ci 
t en i amo solo al l 'ar t icolo 2, a v r e m m o u n a 
dizione mol to più vas t a , mol to più suscet t i -
bile di in te rpre taz ion i dubbiose , qu ind i mol to 
più pericolosa. 

L 'ar t icolo 2 p re suppone il p r imo e non 
può reggersi senza l 'ar t icolo 1°. Pe r queste 
ragioni prego l 'onorevole Cavazzoni di non 
insistere nel" suo e m e n d a m e n t o , e, ove egli 
insistesse, prego la Camera di respingerlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sansone, in-
siste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

S A N S O N E . L 'onorevole minis t ro mi ha 
a t t r i bu i to u n a scarsa comprens ione della 
p o r t a t a dell 'art icolo 1. Modes t amen te credo 
di averlo compresa abbas t anza ; so lamente 
non concordo c o n lui nel r i tenere che nel l 'ar-
ticolo 1. si definiscono so l tan to le associa-


